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FISCO 

Fringe benefit: carta di debito ai dipendenti è documento di legittimazione  

È possibile riconoscere alla carta di debito assegnata ai dipendenti la funzione di 

documento di legittimazione ai sensi del comma 3-bis dell’art. 51 del TUIR, nel 

caso in cui siano rispettati i vincoli di spesa conformi al massimale previsto dalla 

legislazione vigente in materia di fringe benefit e le modalità di utilizzo della 

carta siano presso un numero determinato di esercenti nei settori preventivamente 

individuati come potenziali erogatori di fringe benefit per i propri dipendenti. 

Agenzia delle Entrate, risposta a consulenza giuridica 20 giugno 2025, n. 5 

 

 

Case antisismiche: non detraibile la spesa non sostenuta dall’acquirente 

L’acquisto delle unità immobiliari, avvenuto mediante l’utilizzo di una provvista 

di denaro messa a disposizione dai genitori, fa sì che il figlio non possa fruire 

della detrazione di cui all’art. 16, comma 1-septies, del D.L. n. 63/2013, in 

quanto, ancorché proprietario dell’immobile, non ha sostenuto le relative spese. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 19 giugno 2025, n. 165 

 

 

CPB 2025-2026: istruzioni e software aggiornati 

L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato le istruzioni al modello CPB relativo ai 

periodi d’imposta 2025 e 2026, in base alle disposizioni del decreto Correttivo 

(D.Lgs. n. 81/2025). Aggiornato anche il software Il tuo ISA 2025 CPB: nella 
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versione 1.0.1 dell’11 giugno 2025, viene adeguato il calcolo della proposta di 

concordato preventivo biennale.  

Agenzia delle Entrate, sito internet 

 

 

Scontrino fiscale: necessario passare al formato digitale 

La VI Commissione Finanze ha concluso la discussione della risoluzione recante 

modalità di emissione dello scontrino fiscale in caso di transazioni effettuate con 

strumenti di pagamento elettronici. Ispirandosi anche a esperienze internazionali 

e a iniziative già avviate da alcune grandi catene italiane, la Commissione propone 

di rendere obbligatoria la generazione e trasmissione digitale del documento 

commerciale, in sostituzione del tradizionale scontrino cartaceo, per ridurre 

l’impatto ambientale e semplificare le procedure fiscali. 

VI Commissione Finanze, discussione della risoluzione n. 7-00286 

 

 

 

IMPRESA 

Comunicazione PEC amministratori: obbligo prorogato al 31 dicembre 

L’obbligo di comunicare, entro il 30 giugno 2025, il domicilio digitale/indirizzo di 

posta elettronica certificata (PEC) al Registro delle Imprese, già previsto per le 

società e le imprese individuali ed esteso, con la legge di Bilancio 2025, anche agli 

amministratori di imprese costituite in forma societaria, è stato differito al 31 

dicembre 2025. La nuova comunicazione del MIMIT consentirà una più ordinata 

attuazione dell’obbligo normativo e segue la pregressa circolare 12 marzo 2025, 

con cui il Ministero aveva inteso trasmettere al Sistema camerale le prime 

indicazioni interpretative e operative, volte a garantire che l’applicazione delle 

disposizioni normative introdotte dal legislatore avvenisse con modalità corrette e 

uniformi sul territorio nazionale. 

Pubblicata anche la circolare dal titolo “L’obbligo di comunicazione al Registro 

delle imprese della PEC degli amministratori”, con cui Assonime illustra la 

previsione del suddetto obbligo di comunicare al Registro delle Imprese la PEC 

degli amministratori di società. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, nota 25 giugno 2025, n. 127654; 

Assonime, circolare 25 giugno 2025, n. 15 

 

 

Appalti: la certificazione di qualità non è un requisito di accesso alla gara 
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Il possesso di una certificazione non può essere determinante ai fini 

dell’accesso a una gara pubblica. Negli atti di gara, le stazioni appaltanti non 

possono inserire tra i requisiti di partecipazione il possesso di certificazioni di 

qualità. Il principio è stato applicato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in una 

delibera di precontenzioso, ove sono precisati i requisiti di partecipazione. 

ANAC, delibera 21 maggio 2025, n. 203 

 

 

 

LAVORO 

Attività d’ufficio: applicazione voce di tariffa 0722 

L’INAIL ridefinisce la declaratoria della voce 0722 della Tariffa dei premi, 

pubblicata con la circolare INAIL n. 28 del 2021, per il riconoscimento dell’obbligo 

assicurativo per il personale esposto al “rischio elettrico” derivante dall’attività 

d’ufficio, quale risultato di un lungo percorso giurisprudenziale. 

INAIL, circolare 24 giugno 2025, n. 38 

 

 

Sportelli INPS: nuovo servizio appuntamenti in videochiamata 

L’INPS illustra le nuove modalità di videochiamata con l’utente, che consente il 

collegamento con gli esperti dell’INPS, senza la necessità di recarsi fisicamente 

allo sportello. 

INPS, messaggio 23 giugno 2025, n. 1979 

 

 

Aziende agricole: nuova consultazione flussi Uniemens 

L’INPS rende nota l’implementazione della funzionalità di notifica automatica 

dell’esito negativo della trasmissione dei flussi Uniemens-PosAgri. Rilasciate 

anche nuove funzioni nel servizio di Consultazione flussi Uniemens. 

INPS, messaggio 23 giugno 2025, n. 1978 

 

 

Bonus giovani: incremento occupazionale 

L’INPS interviene in materia di bonus giovani, introdotto dal decreto Coesione, per 

recepire le disposizioni fornite dall’Unione Europea, che rendono necessario un 
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aggiornamento dei requisiti di spettanza, e le indicazioni operative utili alla 

richiesta. Aggiornato anche il modulo di istanza, che il datore di lavoro deve 

presentare prima di procedere con l’assunzione agevolabile. 

INPS, messaggio 18 giugno 2025, n. 1935 

 

 

 

 

 

    AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 GIUGNO 2025  

Lunedì 30  
Comunicazione contratti di locazione brevi conclusi 

l’anno precedente 
 

 Imposta di bollo assolta in modo virtuale  

 
Intermediari finanziari: comunicazione periodica 

all’Anagrafe tributaria 
 

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 
Presentazione della dichiarazione IMU/IMPI per l’anno 

2024 
 

 
Registrazione contratti di locazione e versamento 

dell’imposta di registro 
 

 

Versamento dell’IRPEF, dell’IRAP, IVA, addizionali 

regionale e comunale e imposte sostitutive risultanti 

dalla dichiarazione per l’anno 2024 Redditi 2025 PF e SP 

non soggetti agli ISA senza maggiorazione dello 0,40%. 

 

 Versamento diritti camerali senza ISA  

 Versamento saldo e primo acconto IRES, imposta  

  Scadenze dal 30 giugno al 10 luglio 2025 
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sostitutiva, IVA e IRAP risultanti dalla dichiarazione dei 

redditi per l’anno 2024 (Redditi 2025 società di capitali, 

enti commerciali ed enti non commerciali non soggetti 

agli ISA) 

 LUGLIO 2025  

Martedì 1 
Ravvedimento sprint relativo al versamento delle 

ritenute e dell’IVA mensile 
 

 


